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Docente  Breda Carla  

Disciplina  Scienze umane    

Classe   4E1 

Ore settimanali Cinque 

Libri di testo E. Clemente- Danieli “La prospettiva psicologica” Paravia; E. Clemente-R. 

Danieli “La prospettiva sociologica”, Paravia; U. Avalle – M. Maranzana “La 

prospettiva pedagogica”, Paravia; M. Aime. “L’uomo allo specchio”, 

Loescher. 

 

  

 

Composizione della classe 

La classe 4E1 è formata da 17 allieve molto disponibili al dialogo educativo. 

 

 

Per quanto attiene agli obiettivi didattici, di cittadinanza e disciplinari nonché alle 

competenze, si fa riferimento alla Programmazione di Dipartimento e a quella del Consiglio di 

Classe. 

 

 

Contenuti 

Storia della pedagogia 

 
Educazione nel 600: ripasso e approfondimento. Educazione nel secolo dei “Lumi.” 

1. Empirismo e rinnovamento dell’educazione in Inghilterra: Bacone. 

2. Comenio e l’educazione universale. 

3. Locke e l’educazione del gentleman. 

4. Rousseau e Emilio”. 

Lettura: L'educazione delle donne. La replica di Mary Wollstonecraft alla Sofia dell’“Emilio”. 

 

La pedagogia romantica in Germania e le riforme educative in Svizzera 

1. Goethe e il romanzo di formazione. 

2. Fröbel: infanzia e gioco. 

3. Pestalozzi: l’educazione naturale, esperienze e metodo. 

 

L'educazione risorgimentale in Italia. 

1. Profilo storico- sociale. La scuola preunitaria. Romagnosi: la riforma dell'istruzione. Cuoco 

e l'educazione nazionale. 

2. Rosmini: la pedagogia religiosa. 

3. Lambruschini fra teorizzazione e sperimentazione. 



4. Aporti: la nascita della scuola dell’infanzia italiana. 

5. Don Bosco: gli oratori e la preparazione professionale. 

 

Educazione tra positivismo e sociologia 

1. Quadro storico- sociale (cenni). 

2. Positivismo in Francia: E. Durkheim (cenni). 

3. Positivismo in Inghilterra: Owen- utopia pedagogica e scuole d’infanzia. 

4. Positivismo in Italia: Gabelli- la necessità di una nuova scuola. 

5. Letteratura per l’infanzia: Collodi- De Amicis. 

 
 

Psicologia 
 

Lo sviluppo e la formazione del Sé 

1. La teoria psicoanalitica: S. Freud e il conflitto interiore 

2. C. Jung e il processo di individuazione 

3. Le tappe del riconoscimento del sé: J. Lacan e il riconoscimento di sé stessi; D. Stern: dal 

riconoscimento alla descrizione di sé stessi. 

4. Identità nell’adolescenza. E. Erikson e lo sviluppo psicosociale. Marcia e i tipi d’identità. 

Pietropolli Charmet: Da Edipo a Narciso. 

5. Identità a rischio: dipendenze e devianza. 

 

Lo sviluppo cognitivo dalla seconda infanzia all’adolescenza 

1. Lo sviluppo cognitivo nella prospettiva di Piaget. Il periodo operatorio; la mente 

dell’adolescente 

2. Oltre Piaget: Sviluppo effettivo e sviluppo potenziale in l. Vygotskyij. 

3. Le nuove prospettive sull’intelligenza. 

4. Lo sviluppo atipico. 

 

Lo sviluppo cognitivo: adulti e anziani 

1. Chi sono gli adulti. 

2. Le concezioni classiche dell’età adulta e le ricerche attuali. 

3. L’adulto nella prospettiva junghiana. 

4. Educazione degli adulti: life long Learning, motivazioni e scrittura autobiografica. 

5. Anziani: quadro demografico e sociale. La terza età e le sue scansioni. 

6. Caratteristiche cognitive dell’anziano ed esperienze educative. 

 

Sociologia 
Prospettive sociologiche 

1. Simmel: il fenomeno della “sociazione”. 

2. Pareto: la classificazione dell’agire umano. 

3. Il funzionalismo: concetti generali; T. Parsons 

4. Il funzionalismo critico di Merton. 

 

Dentro la società: norme, istituzioni, devianza 

1. Le norme sociali. 

2. Le istituzioni e le organizzazioni, la burocrazia. 

3. La devianza: origine della devianza; la teoria di R. Merton; un nuovo sguardo sulla 

devianza: labelling theory. 

4. Il controllo sociale e le sue forme: istituzioni totali e carcere. 

 



La società: stratificazione e disuguaglianze 

1. La stratificazione sociale nell’ analisi di Marx e di Weber 

2. La prospettiva funzionalista; 

3. La stratificazione sociale nel 900. 

4. La povertà. 

 

Antropologia 
Il ciclo della vita 

1. Diversi modi di spiegare la nascita; 

2. Riti di passaggio; 

3. Gioventù e vecchiaia; 

4. La morte. 

 

 

Comunicare è cultura 

1. La parola e il linguaggio 

2. Lingue e dialetti 

3. Oralità e scrittura:  

4. La comunicazione attraverso la tecnologia. 

 

Il corpo che siamo 

1. Corpo “culturale”. 

2. F. Remotti: identità e antropopoiesi. 

3. Il corpo ridotto a merce. N. Scheper-Hughes: “neocannibalismo” 

4. IL corpo dopo la morte. 

 

I rapporti di parentela 

1. Famiglia, matrimonio, parentela sociale. 

2. Matrimoni poligamici. 

3. Incesto. 

4. Endogamia, esogamia, levirato 

5. La discendenza. 

 

L’organizzazione della società 

1. Bande e tribù. 

2. Il ruolo del capo. 

3. L’organizzazione di uno Stato. 

4. La comunità. 

5. I rituali di rappresentazione. 

6. Confini e identità. 

 

 

Modalità di lavoro 

 Lezioni frontali; 

 Discussioni; 

 Apprendimento cooperativo; 

 Didattica laboratoriale; 

 Lavori di gruppo; 

 Approfondimenti; 

 Relazioni. 

 



Strumenti di lavoro  

 Libri di testo in uso; 

 Google classroom dove si caricano e si condividono materiali di approfondimento, letture, 

ppt di sintesi, interviste tematiche agli autori studiati o filmati. 

 Fotocopie. 

 Fotocopie. 

 

Verifiche 

 Interrogazione; 

 Compito in classe; 

 Prove di verifica strutturate scritte; 

 Relazioni di gruppo; 

 Prove di verifica scritte valide per l’orale; 

 Verifiche orali; 

 Approfondimenti individuali. 

 

Valutazione 
La valutazione avverrà sulla base delle verifiche scritte e orali seguendo criteri individuati dai 

singoli dipartimenti.  

 

Attività di recupero, sostegno e potenziamento  

 Percorsi di recupero in itinere al bisogno; 

 Recupero curriculare; 

 Studio assistito (peer to peer education); 

 Sportello didattico. 

 

 

                                                  La docente: Prof.ssa Carla Breda 

Arzignano, 07/11 /2020 


